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ILCASO

Pedofilia:
firme negate
per proposta

di legge

Ora anche gli insegnanti
vanno a scuola di cinese
Esperienze concrete di integrazione culturale

R
ACCOLTA di firme
in tutta Italia per una
proposta di legge di

iniziativa popolare, che ha
lo scopo di inasprire pene e
sanzioni per i condannati
nei casi più gravi di pedofi-
lia. Una proposta che ha tro-
vato consensi trasversali a
tutti gli schieramenti politi-
ci, in varie parti d’Italia. Ma
a Empoli non è stato possibi-
le proporre la raccolta di fir-
me.

«A NOME di un’associazio-
ne che si chiama La Giara
nera, che ha come presiden-
te un sacerdote e sede legale
a Monterotondo in provin-
cia di Roma — racconta la si-
gnora Patrizia Rigliaco, resi-
dente a Empoli — avevo
chiesto al Comune di Empo-
li la possibilità di allestire
un banchino per la raccolta
delle firme, sabato scorso, in
piazza della Vittoria, dalle
13 alle 19. La richiesta era
stata protocollata il giorno
precedente dal Comune».
«LA RISPOSTA negativa
— prosegue ancora Rigliaco
— mi è stata comunicata per
telefono. Per motivarla, si è
tirato fuori una direttiva del
Comune di Empoli che risa-
le al 1997, in cui si vietano
autorizzazioni ad effettuare
raccolta di firme, per associa-
zioni al di fuori del territo-
rio. In seguito — mi è stato
annunciato — avrò la moti-
vazione del diniego per
iscritto».

PATRIZIA Rigliaco non fa
mistero di essere un’attivi-
sta della Destra, il partito di
Francesco Storace e Teodo-
ro Buontempo, tanto che ha
intenzione di scendere in
campo per le prossime ele-
zioni amministrative. E te-
me che il «no» sia legato pro-
prio a motivazioni politiche,
alla sua militanza, insom-
ma. «Ma il tema della lotta
alla pedofilia — commenta
con una buona dose di delu-
sione — non è esclusiva né
della destra né della sinistra.
Al banchino in piazza della
Vittoria ci saremmo presen-
tate come persone, senza esi-
bire alcuna insegna politica,
chiedendo semplicemente
ai cittadini di esaminare i
quattro articoli modificati
della proposta di legge anti -
pedofili e, se lo avessero rite-
nuto opportuno, di firmare
per la proposta di legge, co-
me è avvenuto in tante altre
città, anche in quelle dove al
governo c’è una giunta di si-
nistra».

U
LTIMI posti disponibili per
il corso di cinese organizzato
dal Centro Interculturale Em-

polese - Valdelsa. Una risposta con-
creta ai bisogni formativi degli inse-
gnanti del Circondario, che sempre
più spesso si trovano a interagire con
ragazzi di madrelingua non italiana.
Nato nel 2005 sulla base di attività
già avviate come volontariato, il Cen-
tro Interculturale ha trovato colloca-
zione all’interno dell’Agenzia per lo
sviluppo di via delle Fiascaie, e fin
dall’inizio si è contraddistinto per la
promozione di una cultura che sia
apertura, confronto, dialogo tra realtà
diverse. «Gran parte dei conflitti cultu-
rali nascono da difficoltà di comunica-
zione tra migranti e nativi – spiega Eli-
sa Gori, coordinatrice del Centro – e
questa incomprensione è particolar-
mente sentita nei contesti educativi
dove la comunicazione scuola - fami-
glia è resa più difficile dalla mancanza
di strumenti linguistici».

IL CORSO di cinese, fortemente vo-
luto dagli insegnanti del Circondario,
rappresenta l’ultimo capitolo di una
più ampia attività di valorizzazione
delle differenze, che si sostanzia in cor-
si mirati al mantenimento della lin-
gua madre, rivolti sia ai bambini stra-
nieri fino a 14 anni, che ai loro coeta-
nei italofoni (per i quali lo studio di
una lingua come l’arabo o il cinese rap-
presenta un’importante occasione). Il
Centro si avvale della consulenza di
un Comitato scientifico, composto da
7 esperti in materia di intercultura e
migrazioni, provenienti da Universi-
tà, Centri studi, Istituti di ricerca e as-
sociazionismo. In tre anni sono stati
realizzati attività di sperimentazione
dell’insegnamento disciplinare in
un’ottica inclusiva e interculturale,
corsi di formazione per il corpo docen-
te e laboratori di intercultura rivolti a
interE classI. Sempre in ambito scola-
stico, il Centro Interculturale, in colla-
borazione con il Centro studi Bruno
Ciari, ha promosso il progetto «Mille e
una voce», rivolto agli studenti delle
superiori: oltre all’insegnamento
dell’italianO ai ragazzi stranieri, preve-
de l’organizzazione di attività ludiche
per lo sviluppo della interculturalità e
l’attivazioni di uno sportello di orien-
tamento e ri-orientamento per quegli
studenti migranti che devono sceglie-
re la scuola superiore a cui iscriversi o
stanno pensando di cambiare indiriz-
zo.

«UNO SPORTELLO per l’orienta-
mento scolastico – precisa Elisa Gori –
è già presente da molti anni sul territo-
rio e il Centro studi Bruno Ciari ha
una lunga esperienza in questo setto-
re. L’attivazione di un ulteriore spor-
tello ha la finalità di offrire un servizio
più completo in una fase della cresci-
ta, durante la quale non è raro che i ra-
gazzi abbiano le idee un po’ confuse
su quale strada intraprendere a livello
scolastico». Gli interventi del Centro
Interculturale non si limitano al conte-
sto scolastico. Il Centro coordina, in-
fatti, la mediazione linguistico - cultu-
rale nei Centri per l’impiego di Empo-
li, Castelfiorentino e Fucecchio e orga-
nizza ogni anno corsi di italiano per

adulti stranieri in orario pomeri-
diano e serale, per venire incon-
tro alle esigenze di coloro che la-
vorano e delle donne che, invece,
si occupano della famiglia e delle
faccende domestiche. A loro, in
particolar modo, è dedicato il ser-
vizio di accompagnamento di ba-
by-sitting, che permette alle ma-

dri di frequentare in modo più
continuo e proficuo le lezioni,
senza lasciare a casa i bambini.
Per informazioni sui corsi e sulle
attività: Centro Interculturale
Empolese Valdelsa, Via delle Fia-
scaie 12 – Empoli. Telefono
057176650, www.centrointercul-
turale.it.

Giovanna Ciampi
A SCUOLA
Inizia da qui
l’integrazione

L ’ I N I Z I A T I V A

m.gonnelli
Evidenziato
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